
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SCADENZA 

 
Procedimento a sportello a partire dalle ore 12.00 
del 15/09/2016 

OBIETTIVO 

Regime di aiuto per lo sviluppo ed il sostegno di attività imprenditoriali nella 
filiera culturale e creativa finalizzate allo sviluppo ed al consolidamento del 
settore produttivo collegato al patrimonio culturale italiano. 
Le differenti finalità indicate sono: 

a) Creazione di nuove imprese nell’industria culturale; 
b) Sviluppo delle imprese dell’industria culturale, turistica e manifattu-

riere; 
c) Sostegno a soggetti del terzo settore che operano nell’industria cultu-

rale. 

BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di ammissione alle agevolazioni: 
a) imprese che risultano costituite da non oltre trentasei mesi alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione in forma societaria di 
capitali o di persone, ivi incluse le società cooperative di cui all’art. 
2511 e seguenti del codice civile; 

b) le persone fisiche che intendono costituire una impresa; 
c) soggetti del terzo settore: se imprese, sono costituite in forma societa-

ria, ivi incluse le società cooperative e ONLUS 

PROGRAMMI DI INVE-
STIMENTO AMMISSIBILI 

Sono ammissibili per le NUOVE IMPRESE programmi di investimento nelle 
seguenti aree: 

a) economia della conoscenza - sviluppo e/o applicazione di tecnologie 
innovative e/o tecnologie chiave abilitanti per la creazione e/o 
l’implementazione di dati e informazioni in grado di accrescere, qua-
lificare o innovare le modalità e gli strumenti di archiviazione, orga-
nizzazione, condivisione, accessibilità, e gestione delle conoscenze 
legate all’industria culturale;  

b) economia della conservazione - sviluppo e applicazione di processi 
e protocolli innovativi nel quadro delle attività conservative - restau-
ro, manutenzione, recupero, rifunzionalizzazione - relativamente a 
materiali, tecnologie, tecniche e strumenti adottati, con particolare ri-
ferimento alle attività di diagnostica di monitoraggio e di analisi per 
la valutazione della vulnerabilità, alle attività di prevenzione e di ge-
stione dei rischi e dei fattori di degrado, ai materiali e alle tecniche di 
intervento, alle soluzioni impiantistiche innovative ed energeticamen-
te efficienti, applicate al patrimonio materiale ed immateriale;  

c) economia della fruizione - sviluppo di: a) modalità e strumenti inno-
vativi di offerta di beni e sistemi di beni in forma integrata con le ri-
sorse del territorio, processi innovativi per la gestione – acquisizione, 
classificazione, valorizzazione, diffusione – del patrimonio culturale 
e risorse del territorio; b) piattaforme digitali, prodotti hardware e 
software per nuove modalità di fruizione e nuovi format narrativi, di 
comunicazione e promozione, estendibili anche a specifiche categorie 
della domanda; c) dispositivi ed applicazioni a supporto e assistenza 
di specifici target di domanda e fruizione; d) attività legate 
all’incremento dell’offerta collegata alla fruizione turistico culturale; 

d) economia della gestione - sviluppo di strumenti e soluzioni applica-
tive in grado di ingegnerizzare le attività di gestione di beni e attività 
culturali. 

Sono ammissibili per le IMPRESE programmi di investimento nelle seguenti 
aree:  

a) fruizione turistica e culturale degli ambiti territoriali di riferimento 
degli attrattori; 

b) promozione e comunicazione per la valorizzazione delle risorse cultu-
rali;  

c) recupero e valorizzazione di produzioni locali di beni e servizi. 
Sono ammissibili per i soggetti del TERZO SETTORE programmi di investi-

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER 

L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI IN FAVORE DI INIZIATIVE  

IMPRENDITORIALI NELL’INDUSTRIA CULTURALE E CREATIVA 



mento nelle seguenti aree: 
a) attività collegate alla gestione degli attrattori e delle risorse culturali 

del territorio; 
b) attività collegate alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali 

del territorio; 
c) attività di animazione e partecipazione culturale 

 
FINANZIAMENTO 

 
Finanziamento per le NUOVE IMPRESE dell’industria culturale: importo non 
superiore a € 400.000,00 di cui a) un finanziamento agevolato, a tasso 
d’interesse pari a zero, in misura pari al massimo al 40% (quaranta per cento) 
della spesa ammessa e della durata massima di otto anni di ammortamento, ol-
tre ad un preammortamento di un anno per il periodo di realizzazione 
dell’intervento; la misura è elevabile al 45% (quarantacinque per cento) nei 
casi previsti ovvero, in caso l’impresa richiedente abbia le caratteristiche di 
impresa femminile o impresa giovanile o sia in possesso del rating di legalità. 
b) un contributo a fondo perduto, in misura pari al massimo al 40% (quaranta 
per cento) della spesa ammessa; la misura è elevabile al 45% (quarantacinque 
per cento) nei casi di impresa femminile o impresa giovanile o sia in possesso 
del rating di legalità. 
Finanziamento per le IMPRESE dell’industria culturale e turistica: importo 
non superiore a € 500.000,00 di cui a) un finanziamento agevolato, a tasso 
d’interesse pari a zero, in misura pari al massimo al 60% (sessanta per cento) 
della spesa ammessa e della durata massima di otto anni di ammortamento, ol-
tre ad un preammortamento di un anno per il periodo di realizzazione 
dell’intervento; la misura è elevabile al 65% (sessantacinque per cento) nei ca-
si di impresa femminile o impresa giovanile o sia in possesso del rating di le-
galità. 
b) un contributo a fondo perduto, in misura pari al massimo al 20% (venti per 
cento) della spesa ammessa; la misura è elevabile al 25% (venticinque per cen-
to) nei casi di impresa femminile o impresa giovanile o sia in possesso del ra-
ting di legalità. 
Finanziamento per il TERZO SETTORE dell’industria culturale: importo non superio-
re a € 400.000,00, può essere concesso, ai sensi e nei limiti del Regolamento de 
minimis, un contributo a fondo perduto fino all’80% (ottanta per cento) della spesa 
ammessa. La copertura della spesa ammessa è aumentata al 90% (novanta per cento) - 
fermo restando il limite di intensità agevolativa previsto dal Regolamento de minimis - 
in caso il soggetto richiedente sia qualificabile come impresa ed abbia le caratteristiche 
di impresa femminile o impresa giovanile o sia in possesso del rating di legalità. 
Tutti i soggetti beneficiari devono garantire la copertura finanziaria residua del pro-
gramma di investimento e gestione apportando un contributo finanziario, attraverso ri-
sorse proprie per un importo pari alla quota parte della spesa ammissibile non coperta 
dalle agevolazioni. 

PER MAGGIORI INFOR-
MAZIONI E BANDO 

Consultare il sito INVITALIA al seguente link 
http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-
aziende/cultura-crea.html  
Consultare il sito dedicato al PON Cultura e sviluppo al seguente link 
http://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/index.php/programma/assi/asse-
ii/asse-ii-cultura-crea/  
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